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Il legale 

Se si è incorsi 
nella sospensione 
della patente 

II p re folto in via cautelativa 
o l'aulcnta giudiziaria con la 
sentenza di condanna possono 
sospendere la patente di guida 
per un tempo determinato 

Tale provvedimento non 
consente la guida di \elcoli, 
per il periodo di sospensione, 
anche se il titolare della pa­
tente sta in possesso di altra 
autorizzazione alla guida Può 
capitare infatti, che un citta* 
dino, dopo aver conseguito 
una patente di categoria Infe­
riore (ad es B-C) ne consegua 
— o ne abbia già conseguila — 

altra di categoria superiore 
<ades.D-E*H 

Malgrado ciò, il litolare di 
tale patente non può conti­
nuare a guidare veicoli se si e 
visto sospendere la patente, 
perché tale atto sarebbe ille­
gittimo -La sospensione o la 
rc\oca della patente di guida 
priva il titolare di essa, defini­
tivamente o per il periodo del­
la sospensione, del potere di ri­
chiedere il rilascio di un'altra 
patente, anche se di categoria 
diversa e comporta l'ineffica­
cia di ogni altra patente, di cui 
il conducente sia in possesso, 
dovendo considerarsi unica 
l'abilitazione conferita- (Cass. 

fen stz, V - 5 febbraio 1986 n. 
328) 
Chi si comportasse diversa* 

mente incorrerebbe nella vio> 

(azione del comma tredicesi­
mo dell ari. 80 Cod Slr (puni­
ta con l arresto da tre a sei me­
si e con t'ammenda da L. 
50 000 a L 200 000), come se 
fosse privo di patente, perché 
sia la revoca che la sospensio­
ne della patente -comportano 
1 assoluta inefficacia della abi­
litazione alla guida di autovei­
colo- (Cass pori sez. IV • 14 
gennaio 1986 n 142) 

Il provvedimento di sospen­
sione o revoca della patente 
per essere efficace non deve 
essere obbligatoriamente no­
tificalo, lo stesso, infatti, e ope-
nnlc dal momento in cui I in­
teressalo ne abbia avuto co­
munque conoscenza, anche se 
attraverso il materiale ritiro 
della patente (Cass pcn sez 
IV • 25 gennaio 1986 n 848) 

F RANCO ASSANTE 

Natia foto la coreana Hyundai 
«Pony» a 2 e a 3 volumi 

Il termine «invasione- è so* 
litamente utilizzato quando si 
parta delle automobili giappo­
nesi anche se questa invasio­
ne non ci preoccupa molto, vi-
itochoin Italia 1 importazione 
di vetture «macie in Japan» è 
rigidamente contingentata 
Per le auto costruite in Corea 
U termine usato, per ora, è 
quello di «fenomeno! un fe­
nomeno che da noi non è an­
cora allarmante come lo è di­
ventato nel nord America, do­
ve la Hyundai ha venduto in 
meno di un anno, quello che si 
è appena concluso, 223 mila 
macchine, piazzandosi prima 
della Volkswagen negli Stati 
Uniti e al primo posto tra te 
marche estere in Canada Si 
noli ciò è avvenuta nonostan­
te che le più ottimistiche pre­
visioni degli stessi dirigenti 
dell'azienda sudcoreana pun­
tassero, nel febbraio dell 86, a 
non più di 100 mila vetture 

La spiegazione del fenome­
no è semplice le Hyunday so­
no vetture compatte dall a-
spetto molto gradevole (guar­
da caso il loro stile porta la fir­
ma di Giorgio Giugiaro), go­
dono, grazie ai motori dì origi­
ne giapponese, fama di grande 
robuste!» ed affidabilità, be­
neficiano di una rete di assi­
stenza molto estesa e, quel che 
in fondo conta di più, costano 
tn America almeno mille dol­
lari meno delle vetture della 
concorrenza 

Tale è stato lo choc in Ame­
rica per il successo delle 
Hyundai che si era persino 
ventilata l'ipotesi della rinun­
cia «11* realizzazione del tanto 
reclamizzato «progetto Satur­
no*, ossia della «compattai Ce* 

Il fenomeno Hyundai 
Le vetture sudcoreane hanno sopravanzato le Volkswagen negli Stati Uniti 
e sono in testa tra le straniere in Canada - Da noi vendute in un anno 1500 unità 
La gamma «Pony» per il 1987 in Italia 

nera! Motors che avrebbe do­
vuto fermare 1 «invasione» 
delle giapponesi In realtà il 
progetto si realizzerà, come 
previsto, entro il 1950, ma 
mentre sino a ieri si vocifera­
va di una produzione di 
500 000 vetture, oggi si parla 
di 200 000 auto 

Da noi il fenomeno Hyun­
dai non ha ancora le propor­
zioni di quello americano, ma 
il successo che hanno incon­
trato le auto coreane ha le 
stesse caratteristiche contro 
un programma di vendita di 
1000 auto nel 1986 ne sono sta­
te vendute 1500 L'asso nella 
manica, anche da noi, è rap­
presentato dal prezzo e il prez­
zo basso è consentito, oltre che 
dalle basse retribuzioni della 
manodopera sudcoreana, dal­

le agevolazioni doganali riser­
vato al prodotti dei Paesi del 
Terzo Mondo 1 sudcoreani po­
tranno godere di queste facili­
tazioni sino a che non supere­
ranno la soglia delle 5 mila au­
tomobili importate, ma di qui 
ad allora avranno tutto 11 tem­
po di rafforzare la loro rete di 
assistenza che conta, sino ad 
oggi, soltanto su 160 «punti*, 
ma ben disposti su tutto il ter­
ritorio italiano 

Intanto, dopo il successo ot­
tenuto nell'BO con la «Pony» 
due volumi, la Hyundai pro­
pone per il 1987 agli automo­
bilisti italiani anche una ver­
sione tre volumi dalla trazione 
anteriore disegnata da Giugia-
ro, in contemporanea ad un 
aggiornamento della due vo­
lumi La gamma «Pony» si ar­

ticola cobi in cinque versioni a 
prezzi davvero interessanti 
•Pony* 2v con motore 1 3 (1298 
ce e 75 Cv a 5500 gin) e allesti­
mento L (cambio a quattro 
marce) lire 10400000 (Iva 
compresa, franco concessiona­
rio), idem con allestimento 
Gls a 12 050 000 lire, idem con 
motore 15 (1466 ce e 85 CV a 
5500 giri) e allestimento Gls a 
12.250 000 lire. Le versioni a 
tre volumi sono due, entram­
be con allestimento Gls. La 13 
costa 12 650000 lire, la 1.5 
12 650000 lire, lutto le Gls 
hanno cambio a 5 marce A ri­
chiesta le versioni 15 Gls sono 
disponibili con una trasmissio­
ne automatica a tre rapporti 

Le prestazioni e i consumi 
della gamma «Pony» sono al­
l'altezza di quelli della con­

correnza, La 1300 L fa i 155 
orari e copre il Km da fermo 
in 38 secondi, la 1300 Gls fa i 
157 nella versione a due volu­
mi e i 160 in quella a tre volu­
mi 162 Km/h la velocità mas­
sima della 1500 2v e 165 quella 
della 3v 155 la velocità massi­
ma con cambio automatica I 
consumi ai 90 orari vanno da 
un minimo di 5,7 litri per 100 
Km per la 1300 5 marce a un 
massimo di 6,6 litri per l'auto­
matica Ai 120 'consuma meno 
la 1500 Già (7,5 litri per 100 
Km) contro gli 8,6 dell'auto­
matica. Nel ciclo urbano, tran­
ne l'automatica che è accredi­
tata di 9 litri per 100 Km, per 
tutte le altre viene indicato un 
consumo di 8,5 litri 600 Kg il 
peso massimo tralnabile; 44,1 
per cento la pendenza massi­
ma superabile. 

Tutta la serie del modelli 
Ktm-87 è stata rinnovata an­
che a livello estetico con uno 
«ityling* «grintoso», raccorda­
to nel passaggio delle linee tra 
la Milla le fiancatine laterali 
ed il serbatoio del carburante, 

auest'ultlmo disegnato in mo-
o tale da abbassare maggior­

mente la distribuzione deìpe-

A favorire l'abbassamento 
del baricentro delle nuove 
Ktm-87, contribuisce però in 
modo determinante il nuovo 
telaio ino no trave, sdoppiato 
all'altezza del cilindro con 
parte posteriore smontabile 

Ridisegnato pure il forcel-
lone. Ciò ha permesso di otte­
nere una nuova curva della 
progressione monoammortiz-
u to re posteriore «Pro-Lever-
Ktm», con una revisione nella 
taratura dell'unico ammortiz­
zatore «White-Power» a dop­
pia regolazione 

Sulrlntera gamma del mo­
delli da erosa la forcella ante­
riore è la «Whlte* Power» con 
•teli da 400 mm di diametro e 
corta da 300 mm del tipo a «fo­
deri rovesciati* (cioè con anco­
raggio alte piastre dello sterzo 
t non al perno della ruota) 

Interamente nuovo è l'im­
pianto frenante con pinze a 
doppio pistone Ino disegnate 
dalla «tessa Ktm 

Petto forte del nuovi Ktm 
125 e 250 da cross ed enduro è 
la valvola parziallzzatrice del 
gai di icarico, posta diretta­
mente sul cilindro Si tratta di 
una «cerniera» posizionala nel­
la parte superiore del condotta 
di scarico ad una disianza dì 

Rinnovamento estetico 
e meccanico per le Ktm 
Per tutti i modelli 1987 baricentro più basso - La valvola parzializzatrice 

circa 3 cm dall'apertura origi­
nale a cui è imperniato il «cie­
lo mobile» del primo tratto del 
condotto di evacuazione dello 
stesso «perno» tino a pochi mil­
limetri di distanza della su­
perficie di scorrimento del pi­
stone Al bassi regimi il «val­
ve-control* scende fino a rag­
giungere un'ostruzione massi­
ma dì 8 mm versa il pistone. 
mentre con il motore agli alti 
regimi questa si posiziona in 
modo tale da formare una li­
nea unica (apertura completa) 
con la parte bassa La Ktm si 
basa su di un principio tecnico 
che si prefigge di avere sem­
pre una distanza costante tra il 
pistone ed il meccanismo della 
valvola, rendendo ottimale lo 
sfruttamento della potenza 
del motore in ogni condizione 
di impiego 

Reduce dalla terza posizio­
ne assoluta nel rally africano 
«DJerba 500» disputatosi nel 
deserto tunisino alla fine di ot­
tobre dello scorso anno, la 
nuova Ktm 550 enduro-rally 

si presenta come una delle 
macchine più interessanti per 
il 1887 

Il motore progettato e co­
struito negli stabilimenti della 
Ktm a Mattinghofen, ha un 
alesaggio ed una corsa di 
95x78mm 11 raffreddamento, 
come per tutti gli altri modelli 
Ktm con motore a due tempi, 
è a liquido, mentre la testa ha 
una batterla di quattro valvo­
le, il cambio è a cinque marce, 
con comando a -Midale sul lato 
sinistro del carter motore 

Il carburatore è un Dell'Or­
to da 36 mm di diametro 

La nuova moto sarà dispo­
nibile nella cilindrata da 350 
ce (con Iva al 18%) e con moto­
re da 550 ce (Iva del 35%) 

La struttura portante della 
nuova Ktm con motore a quat­
tro tempi si avvale del tipico 
telaio «made-Ktm» in tubi di 
acciaio al cromo-molibdeno, 
monotrave sdoppiato all'altez­
za de) cilindro con parte poste­
riore smontabile II peso a sec­
co è contenuto In soli 112 kg 

F.T. 

La nuova Ktm 250 Me/87 «Valve-Contro!» provvista dell'ac­
censione computerizzata Dlgltal-Control. La «Valve-Control» è 
prevista ancha sul modello 125, Sulla sari* cross viene monta­
ta la forcella Whlta Power a itali rovescia» 

La Pirelli è ormai diventa-
ta, a buon diritto, leader nel 
panorama motoristico Inter­
nazionale La sua partecina-
ctone a) campionato di P i , 
non ha fatto altro che aumen­
tare le lue già ottime creden­
ziali, conseguenza di un'espe­
rienza pluridecennale Pur­
troppo, come si sa, la Casa ita­
liana ha preso la decisione di 
ritirarsi dalla massima espres-
alone dell'automobilismo 
sportivo, proprio dopo le ulti­
me brillanti prestazioni otte* 
fiuta con t suoi pneumatici sui­
ti Benetton dlBcrger e Fabi, 

Pirelli, comunque, è sempre 
•Ut* leader anche nella tecno­
logia applicata alle competi­
zioni raUistiche f titoli mon­
diali vinU dalla Fiat e dalla 
Lancia e gli avariati «uccesxi 
ottenuti dalle vetture equi-

Con i «Dakar» Pirelli punta 
sui grandi «raids» africani 
La Casa ha già sperimentato con successo i pneumatici che saranno utilizzati da molti «team» 

quali le ultime tre edizio-
ti dfil tiaat African Safari in 

paggìate con tali coperture 
( t ran * ' 
ni del -
Nenia) sono la migliore dimo­
strazione dell alta tecnologia 
espressa 

La Pirelli ha quindi deciso 
di presentarsi massicciamente 
tutta scena dei grandi raids 
africani e fuomu-adisnci per i 
quali ha messo a punto un 
pneumatico denominato tDa-
kari II «Dakar» è stato conce­
pito per equipaggiare alla pre­
stigiosa Parlgi-lSakar elei vei-
coli fuoristrada 4x4, che negli 
ultimi anni hanno raggiunto 
del «radi di sofisticali mie non 
Indifferenti. Il pneumatico è 
italo sviluppato in due misure, 

7 50 R 16 e 205 R ie ed è carat-
terizzato da una cintura a 0 
gradi, tre tele di carcassa, di 
cui una di rinforzo sul fianco, 
e battistrada derivato dal tipo 
•Montecarloi eia utilizzato in 
passato nei rally 

L esordio dei Pirelli «Da­
kar* in gara risale proprio alla 
Parigi-Dakar del 1988, quan­
do questa copertura equipag­
giò in via sperimentale delle 
Peugeot P4 iscritte dall Eser­
cito francese, che disponevano 
di una potenza di 200 cavalli 
Nel corso dell anno I pneuma­
tici Italiani hanno già brillan­
temente portato a termine la 
prima «Africa Cannonball», 
18000 km di vera e propria 
non stop da Torino a Gabaro-
ne nel Botswana, ai confini 
del Sudafrica I mezzi adope­
rati erano del Mercedes 280 
4x4 degli equipaggi italiani 
Pozzi - Penoni e Hònanomi * 
Dami • Pellaneonl 

Alla Parigi-Dakar di que­

st'anno la Pirelli equipaggerà 
un buon numero di vetture 
Tra i team più illustri il Toyota 
Pastis 51 con Pescarolo-Four-
ticq e Gabrau-Gabbay, che di­
sporrà dei fuoristrada giappo­
nesi nella versione U 73 con 
motore di tre litri turbo della 
potenza di 300 CV 

Per quanto riguarda gli 
equipaggi italiani, da segnala­
re il Rally Raid Team della 
Bepi Koelliker con tre Mitsu­
bishi Pajero Turbo 26 degli 
equipaggi Cerè-Pellanconi, 
Gè-Mantova e Lecci-Berlen-
ehi 

Per finire una curiosità 
l'Audi Quattro del pilota ita­
liano De Paoli si avvarrà, oltre 
che dei «Dakar», di speciali so* _ w _ w _ „ _ » ™ _ _ _ _ _ ™ ^ ™ ^ _ _ _ _ w _ _ ™ _ _ _ _ ^ ^ 
E ' d S l t a ^ t S t ì l i Pch°è ' n u o v l PnwmatW per fuoristrada Plralll «Dakar» montati dal 
perrneuprannodi fornire In- *•"* «•« Team dalla «api Koelliker sulla Mitsubishi Pajero 
dicazlonl sempre più valide Turbo 2.9 
per il continuo miglioramento |—••••mi—..m. • w .• i • 
del prodotto di sene I 
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L'automobile moderna 
con motore ad alcool ha 
compiuto dieci anni È stato 
Infatti nel 1976 che — In oc­
casione dell'inaugurazione 
dello stabilimento della Fiat 
AutomFvels di Belo Horl-
zonte — venne presentato 
all'allora presidente della 
Repubblica brasiliana un 
prototipo della Fiat 147 uno* 
vlda ad alcol», Era una prima 
risposta alla crisi del petrolio 
ed un modo per utilizzare 1 
surplus nella produzione di 
canna da zucchero, dalla 
quale, appunto. In Brasile 
l'alcool per automazione vie­
ne estratto. 

Era anche un modo, per la 
Fiat, di perfezionare la tee* 
nologla del motori ad alcool, 
In previsione della necessità 
di estenderne l'utilizzazione 
anche fuori del Brasile, se la 
crisi del petrolio si fosse ag­
gravata Poi le vicende petro­
lifere sono andate come si sa. 

Anche l'ultima, recente 
Impennata del prezzi del 
greggio non ha modificato 
granché la situazione mon­
diale del mercato del petro­
lio DI conseguenza da no) 
benzina e gasolio continua­
no ad essere, perchè al mo­
mento più convenienti an­
che se più inquinanti, 1 car­
buranti di elezione per l'au-
totrazlone Questa situazio­
ne durerà ancora a lungo, 
nonostante che si levino voci 
per la utilizzazione del sur­
plus di alcool, che In Europa 
viene prodotto in eccedenza 

Come si sa, la Cee ha in 
giacenza qualcosa come tre 
milioni di ettolitri di alcool, 
tanto che recentemente ha 
offerto di svendere a 22 mila 
lire l'ettanidro, proponendo 
di miscelarli con la benzina, 
200 000 ettolitri di alcool eti­
lico ottenuto dalla distilla­
zione di vini francesi 

L'alcool In Brasile è Invece 
ormai diventato — superate 
le prime Incertezze e grazie 
anche al fatto che nelle com­
petizioni sportive le auto ad 
alcool hanno dato ottima 
prova, tanto che oggi In Bra­
sile si utilizza la benzina solo 
nel Gran Premio di Formula 
1 — il carburante per auto-
trazione più utilizzato Cosi 
la produzione di alcool per 
autotrazlone, che nel 1978 
era stata di 664 milioni di li­
tri è arrivata nel 1085 (più re­
cente dato disponibile) a su­
perare 1 9 miliardi di litri, 
grazie anche al fatto che il 
prezzo dell'alcool per auto-
trazione è andato via via di­
minuendo rispetto a quello 
della benzina 

Nei 1978 l'alcool per auto-
trazione costava 11 42 per 
cento In meno della benzina, 
oggi, con il prezzo medio del­
la benzina a 6,10 cruzados 11 
litro (un cruzado, che è II 
•cruzelro pesante», al cambio 
vale circa 55 lire) 11 prezzo di 
un litro di alcool, che costa 
3,95 cruzados, è inferiore del 
45 per cento Ciò spiega per­
chè su 850 000 automobili 
(stima) vendute In Brasile 
nel 19B6, a fine ottobre dello 
stesso anno erano già state 
vendute 617 400 automobili 
con motore ad alcool, Il 13,51 
per cento delle quali erano 
Fiat 

I dirigenti della Fiat Au-
tómovt is stimano essere sta­
li tre, a parte 11 minor prezzo 
dell'alcool rispetto alla ben­
zina, 1 fattori che hanno per­
messo questo passaggio 
massiccio dalla benzina al­
l'alcool Investimenti nel set­
tore pari a 6,5 miliardi di dol-

Diecianni 
di viaggi 
ad alcool 
in Brasile 
lati In dieci anni; aumento 
dell'area coltivata a canna 
che è passata da 1,9 milioni 
di ettari nel 1975 a 3,9 milioni 
di ettari nel 1984, aumento 
della resa In raffineria (da 64 
litri di alcool per tonnellata 
di canna all'inizio del pro­
gramma ad oltre 79 litri per 
tonnellata nel 1985). 

Naturalmente il passaggio 
dalla benzina all'alcool è sta­
to facilitato In Brasile dalle 
condizioni climatiche esi­
stenti In quel Paese, che con­
sentono l'utilizzazione del 
motori ad alcool per tutto 
l'anno su tutto 11 territorio 
nazionale Da noi sorgereb­
bero problemi nella stagione 
invernale, in quanto l'alcool 
ha scarsa volatilità alle bas­
se temperature rispetto alla 
benzina. Il problema, co­
munque, non sarebbe Insor­
montabile se se ne presen­
tasse la convenienza econo­
mica 

In questo campo la Fiat ha 
acquisito In Brasile una no­
tevolissima esperienza. Co­
me fanno rilevare gli esperti 
della direzione tecnica della 
Fiat auto, la Fiat produce at­
tualmente a Belo Horlzonte 
motori destinati sia al mer­
cato locale che all'esporta­
zione Per l'esportazione so­
no prodotti motori Idonei al 
funzionamento con benzina 
super e pertanto compatibili 

Miscellanea 

con le esigenze de) mercato 
europeo. In particolare le 
versioni a benzina hanno 
rapporti di compressione 
compresi fra 91 e 0,5:1 ed I 
carburatori sono corredati di 
tutti 1 dispositivi idonei al 
contenimento degli Inqui­
nanti e all'ottimizzazione 
della guldabllltà. 

Per 11 mercato brasiliano 1 
motori commercializzati so­
no a «gasolina» (benzina lo­
cale più 20 per cento di alcool 
etilico) e ad alcool etilico. La 
•gasolina», puntualizzano 1 
tecnici della Fiat, ha caratte­
ristiche ottanlche molto mo­
deste e pertanto occorre ade­
guare I motori sia per 11 rap­
porto di compressione 
(7,51-81), sia per la curva di 
anticipo del distributore e la 
taratura del carburatore. 

Sulle versioni ad alcool 
etilico, grazie alle alte quali­
tà antidetonanti di questo 
combustibile, è possibile ele­
vare il rapporto di compres­
sione a valori di 10,51-111, 
mentre a causa dello scarso 
potere calorifico (circa il 50 
per cento tn meno della ben­
zina) occorre aumentare 
l'introduzione di combusti­
bile nel cilindri, adeguando 
la taratura del carburatore; 
per ottimizzare l'allestimen­
to è pure necessario adegua­
re la curva di anticipo del di­
stributore di accensione. 

Per l'avviamento a freddo,, 
causa ta scarsa volatilità alla 
basse temperature e all'alto 
calore latente di vaporizza­
zione dell'alcool, è indispen­
sabile l'apporto delia benzi­
na (pre-lnlerlone di benzina 
nel carburatore prima del 
cracking); inoltre per ottene­
re buoni risultati agli effetti 
guldabllltà è necessario ri­
scaldare la miscela con ^op­
portuni accorgimenti 

In particolare, hanno ri* 
cordato I tecnici della Fiat, il 
motore di 1,3 litri adotta ri* 
scaldamento del collettore tìi 
aspirazione; impiego di un 
distanziale per carburatore 
riscaldato dal liquido in cir­
colazione nel motore. Il mo­
tore di 1.9 litri utilizza^ Inve­
ce, un sistema ancora più 
complesso (illustrato nel di­
segno in alto) In quanto, ol« 
tre al riscaldamento ad ac­
qua del distanziale carbura­
tore, provvede a riscaldare II 
collettore di aspirazione con 
I gas di scarico; questa fun­
zione è ottenuta attraverso 
una valvola a farfalla siste­
mata Mil tubo di scarico che, 
rimanendo chiusa al carichi 
parziali, crea 11 necessario 
salto di pressione tra monte 
e valle del carburatore stes­
so. 

L'alcool etilico, che non è 
mal completamente anidro, 
ossia privo di acqua, svolge 
anche una funzione di corro­
sione nel confronti delle le* 
ghe di alluminio, per cui l 
tecnici della Fiat hanno do­
vuto adottare trattamenti 
protettivi delle parti a con­
tatto con questo combustlbl» 
le In particolare hanno do­
vuto provvedere ad un trat­
tamento di nichelatura per 11 
carburatore e ad un tratta­
mento di ramatura per le 
parti metalliche della pompa 
benzina. 

Contrariamente a quanto 
si sarebbe potuto essere in­
dotti a pensare, le gomme 
Impiegate normalmente dal­
la Fiat nelle tubazion < o jiello. 
valvole hanno dimostrato di 
essere resistenti sia alla ben­
zina che all'alcool etilico. 

Racing Show a Torino 
Dal 9 al 18 gennaio prossimi si svolgerà la se­
conda edizione del Racing Show La rassegna 
Internazionale del veicolo da competizione sarà 
ospitata, come l'anno scorso, a Torino Esposi­
zioni e si articolerà su tre arce tematiche terra, 
acqua, arifu Oltre alle auto da competizione, al 
•camion da corsa-, agli off-shore, ad una mo­
stra storica sull'esplorazione polare allestita 
dall'Aeronautica Militare, quest'anno al Parco 
del Valentino è stato attrezzato un circuito sul 
quale si esibiranno I più noti piloti di Rally, che 
ospiteranno al loro fianco I visitatori del Ra­
ting Show che vorranno provare II brivido del­
la velocità. Previsti anche dibattiti, concerti e 
un controllo orario del Rally di Montecarlo 
1987, in partenza dal Sestriere II 17 gennaio. 
L'orarlo della manifestazione sarà dalle 15 alle 
23 nei giorni feriali e dalle 11 alle 23 nei giorni 
festivi e prefestivi. 

Commessa alla Moto Guzzi 
La Moto Guzzi ria vinto una commessa che pre­
vede la fornitura alla «Agrupaclon de Tra fico» 
(la polizia stradale spagnola) di 750 motociclet­
te per un valore di circa 6,5 miliardi di lire Lo 
scorso anno la Guzzi si era già aggiudicala una 
commessa per altre 750 motociclette. 

Carburante con «Debit-Card» 
La Mobil ha festeggiato nel giorni scorsi il com-

fomento del suo ottantaclnqueslmo anno di al* 
ivita in lutila Tra 1 primati che la Compagnia 

petrolifera vanta ci sono: la realizzazione del 

Primo lubrificante completamente sintetico; 
introduzione del primi Impianti self-service 

(oggi sono 300 sul 2000 punti di vendita Mobil) 
e del «Minimali», centri di vendita di accessori*. 
la destinazione agli Impianti di sicurezza e di 
conservazione dell'ambiente del 30 per cento 
degli Investimenti, in occasione dell'anniver­
sario, la Mobil Italia ha annunciato che, presto, 
presso | distributori aeir-oervice di carburante, 
agli apparecchi di acccttazione delle bancono­
te, saranno affiancati apparecchi d* addebito 
automatico con «tiebit-card-, 

Gli Inglesi e 1 trasporti 
La famiglia Inglese media spende il 15 per cen­
to del proprio reddito per spostarsi La spesa per 
l'automobile supera di cinque volte quella per 
tutti gli altri mezzi di trasporto collettHi Lo ha 
rilevato la Rassegna annuale di statistica del 
ministero Inglese dei Trasporti. 

Accordo per veicoli commerciali 
La Daf Truclts e il Gruppo Rover Tic hanno 
firmato un accordo per la produzione nel Ite» 

f no Unito dt autocarri leggeri e furgoni fino a 
o tonnellate I nuovi veicoli verranno venduti 

attraverso la rete di concessionari europei della 
Daf Truck* con le designazioni di serie Daf \m 
600,800 e 1000. U Daf 400 si basa sullo -Sherpa? 
della Rover 

Nuova benzina Fina 
SI chiama «Super MF» una nuova benzina m*** 
sa in vendita in Italia dalla Fino. Secondo !« 
Compagnia, assicura la perfetta puluU del car­
buratore o degli iniettori e protegge contro 1« 
corrosione tutu I componenti del sistema di allo 
mentazione. Secondo la FINA la «Super Mf- h i 
un potere di protezione superiore di qua» 11 Gft 
per cento rispetto alla benzina di riferimento, 
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